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Analytik Jena EA 5000 
La soluzione affidabile per l’analisi elementare 
L’analizzatore EA5000 è la soluzione ideale per l’analisi 
micro elementare di Azoto, Zolfo, Carbonio e Cloro. 
Lo strumento è stato sviluppato per soddisfare tutte le 
esigenze analitiche correlate a questi quattro elementi 
nell’analisi di matrici organiche, lavorando in modo 
totalmente automatizzato. Questo è un aspetto 
significativo nell’analisi elementare in tracce in quanto 
l’introduzione del campione rappresenta la fase critica 
del processo analitico. L’analizzatore EA5000 nasce per 
trattare campioni solidi, liquidi, semisolidi, gassosi e 
GPL . 

Ossidazione ad Alta Temperatura con Multi Purpose Tube 
Nell’analisi elementare è di fondamentale importanza disporre di un sistema di ossidazione efficace e 
veloce che permetta di ottenere prestazioni sicure ed affidabili anche con matrici complesse come benzine, 
gasoli, diesel o polimeri. 
L’ossidazione del campione avviene grazie alla combustione ad elevata temperatura. Per garantire una 
corretta combustione è prevista prima la pirolisi in atmosfera di Argon che non supera mai la temperatura 
di 900°C e successivamente avviene l’ossidazione in atmosfera di Ossigeno con una temperatura che può 
raggiungere i 1100°C. 
Le reazioni di ossidazione alla base del processo analitico sono: 
Composti Organici Carboniosi + O2 → CO2 + H2O + altri ossidi 
Composti Organici Azotati + O2 → NOx + CO2 + H2O + altri ossidi 
Composti Organici Solforati + O2 → SO2 + CO2 + H2O + altri ossidi 
Composti Organici Clorurati + O2 → HCl + CO2 + H2O + altri ossidi 
L’ossidazione ad alta temperatura nell’EA5000 avviene all’interno di un forno a resistenza.  
Il sistema permette di determinare N, S e C in modo simultaneo mentre il Cl in modo sequenziale. Tutte le 
applicazioni possono essere eseguite senza modifiche strutturali al sistema. 
Il tubo di combustione in quarzo, infatti, è stato progettato per poter essere utilizzato sia in modalità 
verticale che orizzontale e su tutte le tipologie di matrici. 
Il Multi Purpose Tube è un tubo di combustione con caratteristiche uniche in quanto permette di lavorare 
in modo semplice e veloce per l’operatore senza rinunciare all’affidabilità e alla precisione analitica. 

Tecnologia Double Furnace 
La modalità con forno verticale è più sensibile rispetto a 
quella orizzontale e permette di raggiungere 
concentrazioni in tracce senza particolari problemi. In caso 
invece di matrici più viscose e oleose la modalità con 
fornace orizzontale risulta sicuramente più vantaggiosa 
potendo garantire una migliore manipolazione del 
campione. 
La tecnologia Double Furnace combina questi due aspetti e 
permette di lavorare in modo semplice e veloce senza 
dover disporre di due strumenti ma impiegando un solo 
sistema modulare che può essere trasformato da orizzontale a verticale con un semplice movimento. 
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Il meccanismo di riallineamento è posto all’esterno del forno di combustione e permette di cambiare 
modalità operativa senza dover attendere che la fornace si raffreddi. Con una semplice leva laterale è 
possibile far ruotare di 90° l’intera fornace che alloggia il tubo e posizionarla in modo verticale od 
orizzontale secondo l’esigenza specifica. 
Un esempio classico è per l’analisi dello Zolfo in prodotti di raffineria come oli minerali, gasoli diesel e 
bitumi che sicuramente necessitano di entrambi i sistemi di introduzione del campione per poter garantire 
buoni risultati.  

Campionatore Multi Matrix 
Il Multi Matrix è un sistema di campionamento utilizzabile sia in modalità 
verticale che orizzontale. Questo lo rende uno strumento versatile applicabile a 
tutte le tipologie di matrice.  
Collocato nella parte superiore dello strumento permette di effettuare iniezioni 
direttamente in fornace prelevando dai vials. In modalità orizzontale, invece, 
permette sia di iniettare campioni liquidi all’interno della navicella, introdotta 
poi all’interno del forno, sia di gestire campioni solidi alloggiati in navicelle 
singole.  
In caso di campioni con elevata viscosità a temperatura ambiente è possibile 
avere il rack porta vials e la siringa riscaldati fino ad una temperatura di 80°C 
per una manipolazione più semplice e ripetibile. 
Il sistema di campionamento diventa in questo modo un ausilio fondamentale nella routine del laboratorio. 

Self Check System e Flame Sensor 
Il Self Check System è un Sistema di controllo automatico di tutte le funzioni più importanti dello 
strumento. Questo sistema mantiene costantemente il controllo di temperatura, flusso del gas, pressione 
ed eventuali perdite di gas, garantendo massima semplicità operativa ed assicurando un notevole 
abbattimento dei costi di gestione e di manutenzione. In caso si presentino errori, lo strumento si blocca 
identificando in modo semplice e veloce la causa del problema. Il SCS lavora in combinazione con il Flow 
Management System, gestisce in modo costante ed automatico il controllo dei flussi di gas, garantendo 
massima stabilità di risultati e  sicurezza operativa. 
Analytik Jena ha realizzato e brevettato il Flame Sensor. Questo accessorio è fondamentale nella modalità 
orizzontale. Permette di introdurre il campione direttamente in fornace senza dover programmare un 
metodo specifico. Il sensore si basa sul trasferimento di luce prodotta dalla combustione del campione 
quando inserito in fornace. Nel caso il campione sia introdotto troppo velocemente all’interno del forno il 
cambiamento di colore prodotto sulla superficie del campione è rilevato da un sensore ottico che blocca il 
movimento e, se necessario, fa retrocedere la navicella all’interno del tubo per evitare una combustione 
troppo rapida. 
In questo modo è possibile utilizzare la stessa metodica su matrici molto differenti in quanto l’introduzione 
sarà effettuata in modo specifico per ogni campione, rendendo il processo sicuro ed affidabile. L’impiego 
del Flame Sensor permette di risolvere tutte le problematiche analitiche utilizzando un solo metodo per 
tutte le matrici. 

Plug-And-Play 
Con il termine Plug-And-Play si intende la possibilità di cambiare la configurazione del Sistema senza dover 
effettuare nessuna operazione via software. 
Il sistema è dotato di sensori che sono riconosciuti all’accensione così che il software configuri l’utilizzo solo 
dei componenti attivi, permettendo di effettuare l’analisi solo in quelle specifiche condizioni.  
Questo sistema permette di lavorare in modo molto affidabile ed intuitivo per l’operatore garantendo la 
massima semplicità possibile. 
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multiWin Software 
Il software di gestione multiWin è una piattaforma completa per la gestione dei dati prodotti. Tutto il 
sistema è controllato automaticamente potendo definire la velocità di introduzione del campione, la 
velocità di acidificazione, la temperatura del forno, i flussi del gas di trasporto e tutte le funzioni 
indispensabili ad una gestione semplice ma completa. 

Analisi dei Gas e di GPL 
Il modulo GSS è la soluzione ideale per l’introduzione di campioni allo stato 
gassoso. Volume e velocità di iniezione possono essere modificati in modo 
semplice dall’operatore per ogni tipo di gas. Inoltre è dotato di un sistema di 
lavaggio automatico che assicura la perfetta pulizia e la totale assenza di effetti 
memoria. 
Il modulo GPL è ideale per gas liquefatti anche a bassi valori di pressione. Non 
prevede alcuna pressurizzazione aggiuntiva e i contenitori possono essere 
connessi e rimossi in modo semplice con un connettore “leak free”. E’ possibile 
iniettare fino a 50 microliti con iniezioni da 1 microlitro per volta. E’ dotato di un 
sistema di raffreddamento Peltier integrato che previene l’evaporazione e 
l’eventuale formazione di bolle. La camera di evaporazione è studiata in modo da 
poter trasferire anche componenti volatili allo stato gassoso. 
 


